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Dibattito nella Chiesa in Irlanda dopo l’annuncio del referendum sulle unioni tra persone dello stesso sesso previsto nel 2015

Il diritto di avere un padre e una madre

Il cardinale arcivescovo di Barcellona all’incontro dei responsabili delle comunicazioni sociali del Ccee

Vere comunità
dietro Facebook e Twitter

BARCELLONA, 8. « E v a n g e l i z z a re
l’anima dell’Europa. Il contributo
delle comunicazioni sociali» è il te-
ma dell’incontro dei vescovi respon-
sabili delle comunicazioni sociali
delle Conferenze episcopali d’E u ro -
pa (Ccee) riuniti da oggi, venerdì 8,
a domenica 10 novembre, presso il
Seminari Conciliar di Barcellona, a
cinquant’anni dal decreto conciliare
Inter mirifica. Tre giorni nei quali i
vescovi «si confronteranno — spiega
una nota del Consiglio delle confe-
renze episcopali d’Europa (Ccee) —
sulle sfide e gli strumenti a disposi-
zione per comunicare il Vangelo
nell’attuale contesto culturale euro-
peo in continuo mutamento».

L’appuntamento è stato promosso
dalla commissione Ccee delle Co-
municazioni sociali su invito dell’ar-
civescovo di Barcellona, cardinale
Lluís Martínez Sistach. L’incontro è
anche un’occasione di scambio sulle
buone pratiche e sulle sfide che le
nuove tecnologie rappresentano per
la Chiesa. In particolare, nel suo in-
tervento, il cardinale Martínez Sista-
ch ha posto in relazione l’azione
missionaria della Chiesa con il con-
testo culturale continentale e con gli
sviluppi della comunicazione e delle
stesse tecnologie utilizzate per co-
municare. Secondo il porporato, i
«social network aprono nuove op-
portunità di comunicazione che
consentono di entrare in una nuova
prospettiva che richiede a sua volta
una visione più ampia. I social me-
dia — ha detto — aprono per la
Chiesa porte e finestre su comunità
lontane e su interessi specifici. Que-
sto nuovo stile comunicativo, che ci
apre al mondo digitale e che ci sem-
bra che alimenti soltanto comunità
virtuali che si relazionano esclusiva-
mente attraverso la rete, se lo guar-
diamo da vicino — ha sottolineato
l’arcivescovo di Barcellona — ci ren-
de capaci di stabilire una relazione
personale e di inserirci all’interno di
comunità reali, ampliando così il

nostro ambito relazionale e comuni-
cativo».

Risulta così affascinante constata-
re come nascano «nuove opportuni-
tà e spazi di dialogo su tutti quei te-
mi che riguardano la Chiesa, come
la fede, la vita ecclesiale, la liturgia,
il messaggio». In questo modo,
spiega ancora Martínez Sistach, «si
aiutano tutte quelle persone che,
non potendo accedere a comunità
reali, si trovano più a loro agio nella
rete, cercando e interrogandosi sui
propri bisogni e sulle proprie con-
vinzioni». L’arcivescovo di Barcello-
na, considerando fondamentale
l’utilizzo dei social media, ritiene in-
dispensabile dedicare risorse perso-
nali, energie e tempo per dare quali-
tà al mondo interattivo. Così, si aiu-
tano quegli individui che condivido-
no interessi sul web a far sì che
«possano sentirsi vere comunità par-
tecipando, a prescindere dalle dioce-
si di provenienza, in modo vivo al
messaggio del Vangelo».

Secondo il cardinale, Facebook e
Twitter giocano un ruolo fondamen-
tale nel panorama mediatico: «Dob-
biamo utilizzare queste nuove op-
portunità di comunicazione per am-
pliare le relazioni delle nostre comu-
nità e renderle migliori ed efficaci».
Inoltre, l’arcivescovo di Barcellona
ha ricordato come già nel piano pa-
storale diocesano del 2010 si sottoli-
neava il bisogno di utilizzare, da
parte dell’informazione religiosa,
mezzi più efficaci per raggiungere
con facilità nuovi segmenti della po-
p olazione.

Secondo uno studio promosso
dall’arcidiocesi, a Barcellona si regi-
stra un’alta percentuale di persone
adulte e di giovani cattolici che uti-
lizzano assiduamente internet, Face-
book e Twitter per comunicare e
trasmettere messaggi e informazioni.
In particolare, i più giovani cercano
di creare nella rete comunità e ami-
cizie che abbiano gli stessi interessi.
«La Chiesa diocesana di Barcellona

— ha proseguito il cardinale Martí-
nez Sistach — consapevole dei van-
taggi offerti da queste nuove forme
di comunicazione ha capito fin
dall’inizio che doveva svolgere un
ruolo attivo nell’utilizzo dei nuovi
mezzi di informazione per diffonde-
re la buona novella del Vangelo e le
molteplici attività della diocesi per
creare una comunità che potesse di-
scernere, tra le tante informazioni ri-
cevute da altri mezzi di comunica-
zione, il messaggio della Chiesa e
l’annuncio di Cristo in modo vivo e
attuale».

Ai lavori — riferisce l’agenzia Sir
— è presente l’arcivescovo Claudio
Maria Celli, presidente del Pontifi-
cio consiglio delle comunicazioni
sociali, che interverrà sul tema «I
cinquant’anni dell’Inter mirifica. Sto-
ria e cambiamenti». Nella serata di
oggi è prevista la proiezione di un
video realizzato dal Pontificio consi-
glio delle comunicazioni sociali sul-
la storia del concilio Vaticano II.

Nella giornata di sabato sono in
programma diverse sessioni di lavo-
ro, con relatori provenienti da vari
Paesi europei: si parlerà di «Teoria
ed esperienze di comunicazione»,
«Come applicare progetti comunica-
tivi nella situazione culturale e so-
ciale di ogni Conferenza episcopale
nazionale», «Il Papa come padre
della comunicazione», «Comunica-
zione attraverso l’a rc h i t e t t u r a » .

Monsignor José Ignacio Munilla
Aguirre, vescovo di San Sebastián,
che presiede la commissione del
Ccee per le comunicazioni sociali,
alla vigilia dell’incontro ha afferma-
to che «insieme allo sviluppo nel
mondo delle comunicazioni sociali,
nel continente europeo, profonda-
mente cristiano, si vede anche una
tendenza ad agire come se Dio non
esistesse. Dato questo contesto, la
Chiesa ha il compito di evangelizza-
re l’anima del nostro continente, bi-
sognoso più che mai della verità del
Va n g e l o » .

Rappresentanti religiosi in Belgio sulla proposta di legge che estende l’eutanasia ai minori

Una distorsione
della libertà di coscienza

BRUXELLES, 8. «Anche noi siamo
contro la sofferenza, sia fisica sia
morale, in particolare dei bambini,
poiché ogni sofferenza è scioccante.
Ma proporre che dei minori possa-
no decidere della propria eutanasia
è un modo per distorcere la loro fa-
coltà di giudizio e pertanto la loro
libertà». È quanto scrivono, in un
comunicato, i rappresentanti religio-
si in Belgio riguardo la proposta di
legge in discussione in Parlamento
tesa a modificare, allargandola ai
minori di 18 anni, la legge del 28
maggio 2002 che autorizza l’eutana-
sia. «Vogliamo ancora una volta far
sentire la nostra voce in questo di-
battito che concerne tutta la società,
sia come cittadini basandoci su ar-
gomenti filosofici, sia come credenti
eredi delle nostre rispettive tradizio-
ni religiose. Ribadiamo — si afferma
— la nostra opposizione a tale esten-
sione ed esprimiamo viva inquietu-
dine di fronte al rischio di crescente
banalizzazione di una realtà così
grave».

Proporre che delle persone de-
menti possano essere “eutanasizza-
te” è, secondo i responsabili religio-
si, «una negazione della loro dignità
e le lascia al giudizio, anzi all’arbi-
trio di coloro che prendono questa
decisione. Quanto al corpo sanitario
e al personale curante, si fa pressio-
ne su di essi affinché pratichino un
atto cosiddetto medico». Invece di
aiutare l’individuo sofferente radu-
nando attorno a lui le persone e le
forze che lo circondano, «si rischia
proprio di dividere queste forze e
quindi di isolare chi soffre, di colpe-
volizzarlo e di condannarlo a mor-
te». Il consenso previsto dalla legge
— si legge ancora nella nota — tende
a diventare sempre più una realtà
senza consistenza e la libertà di co-
scienza delle persone coinvolte ri-
schia di non essere salvaguardata.
L’eutanasia degli individui fragili,
bambini o dementi, «è una contrad-
dizione radicale della loro condizio-
ne di essere umani» e «noi non pos-
siamo entrare in una logica che por-
ta a distruggere le fondamenta della
so cietà».

Il comunicato è firmato dal pa-
store Steven Fuite, presidente della
Chiesa protestante unita del Belgio,
dal gran rabbino di Bruxelles, Al-
bert Guigui, dal canonico Robert
Innes, presidente del comitato cen-
trale della Chiesa anglicana in Bel-
gio, dall’arcivescovo di Malines-Bru-
xelles, André Léonard, presidente
della Conferenza episcopale belga,
da Geert Lorein, presidente del si-
nodo federale delle Chiese prote-
stanti ed evangeliche del Belgio, dal
metropolita ortodosso Panteleimon
Kontogiannis, esarca del patriarcato
ecumenico di Costantinopoli, e da
Semsettin Ugurlu, presidente
dell’esecutivo dei musulmani del
Belgio.

Sull’argomento è intervenuto nei
giorni scorsi anche il presidente del
movimento cattolico europeo Pro-
Life Action League, Dries Goethals,
secondo il quale la società moderna
apprezza sempre meno la vita come
un dono ed è da irresponsabili lega-

lizzare la rinuncia volontaria alla vi-
ta: «La vita di una persona sofferen-
te è forse meno preziosa? Questa è
una mentalità non cristiana e inu-
mana. Si tratta di un approccio edo-
nista: la vita è bella quando godia-
mo, ma se non dà più piacere essa
perde il suo valore», ha affermato.

La legge del 2002 autorizza l’eu-
tanasia su pazienti maggiorenni co-
scienti, affetti da una malattia incu-
rabile, che provano una sofferenza
insopportabile, offrendo loro prote-
zione e garantendo una morte «dol-
ce e umana». Protezione giuridica è
inoltre garantita al medico che pra-
tica l’eutanasia. Parallelamente a
questa normativa entrò in vigore an-
che un provvedimento riguardante
le cure palliative di qualità. I relato-
ri della proposta in discussione in
Parlamento (appoggiata dal partito
socialista al governo) ritengono che

la legislazione attuale debba essere
estesa ai minori di 18 anni — i n t ro -
ducendo la nozione di “capacità di
discernimento” —  poiché «le malat-
tie incurabili e il loro seguito di do-
lore possono verificarsi a tutte le
età». I relatori propongono che so-
pra i 16 anni il ragazzo possa deci-
dere autonomamente (cioè senza
l’autorizzazione dei genitori).

Oltre al Belgio, in Europa l’euta-
nasia è ufficialmente autorizzata nei
Paesi Bassi e in Lussemburgo, men-
tre in altre nazioni, come gli Stati
Uniti d’America, le cosiddette “di-
rettive anticipate” hanno valore le-
gale a seconda degli Stati. Ma se il
Parlamento di Bruxelles approvasse
l’iniziativa, il Belgio diventerebbe il
primo Paese al mondo dove gli ado-
lescenti avrebbero specificamente il
diritto di rinunciare volontariamente
alla vita.

Al clero diocesano di Braga

Per risolvere la crisi
in Portogallo

bisogna partire dal popolo

LISBONA, 8. L’arcivescovo di Bra-
ga, Jorge Ferreira da Costa Ortiga,
ha definito «incomprensibili» alcu-
ne decisioni prese dal Governo
portoghese relativamente alla gra-
ve situazione economica che sta vi-
vendo il Paese, richiamando al ri-
guardo l’attenzione del clero sulle
ripercussioni della crisi su larghi
strati della popolazione. Nel di-
scorso di apertura del consiglio
presbiterale, l’arcivescovo ha sotto-
lineato che bisogna lavorare par-
tendo dall’essenziale: «Dobbiamo
prendere nuovamente coscienza
della situazione del nostro popolo
che, in diverse circostanze, conti-
nua a soffrire per le decisioni, a
volte incomprensibili, dei nostri
leader politici». Monsignor Ferrei-
ra da Costa Ortiga ha chiesto ai
rappresentanti del clero diocesano
di «trasmettere un messaggio di
grande ottimismo e di speranza» e
di essere presenti nelle situazioni
drammatiche di tanti membri delle
loro comunità.

Il presule ha focalizzato l’atten-
zione sulla prossima conclusione
dell’Anno della fede (il 24 novem-
bre) e sulla beatificazione di alcuni
figli della diocesi di Braga (Ale-
xandrina Maria da Costa, Bartolo-
meu Fernandes dos Mártires e Má-
rio Félix). «Il mondo oggi — ha
sottolineato — ha bisogno di punti
di riferimento e di evangelizzazio-
ne. Immergiamoci, quindi, nella
vita di questi fratelli e sorelle e
facciamo la nostra parte affinché le
comunità li conoscano e li imiti-
no». L’arcivescovo ha posto ai sa-
cerdoti la questione della «qualità
dell’amore verso Cristo e verso la
Chiesa», affermando che «essere
sacerdote significa essere espressio-

ne visibile di Cristo e della sua
missione di salvezza».

D all’11 al 14 novembre la Confe-
renza episcopale portoghese si riu-
nirà a Fátima in occasione dell’as-
semblea plenaria, per discutere, fra
le tante cose, di questioni relative
al lavoro e all’ideologia di genere.
I vescovi esamineranno la lettera
pastorale dal titolo «Visione cri-
stiana della sessualità. A proposito
dell’ideologia di genere» e una no-
ta sul tema «Sfide etiche del lavo-
ro umano».

Il portavoce della Conferenza
episcopale, padre Manuel Moru-
jão, ha spiegato che il lavoro è un
«fattore chiave per generare gua-
dagno e permettere di superare
l’attuale congiuntura economica
del Paese». Al riguardo, nel corso
della riunione del Consiglio per-
manente che si è svolta nei giorni
scorsi, è stata analizzata la bozza
di un messaggio sul lavoro umano
e su ciò che esso rappresenta come
parte essenziale della soluzione
della crisi vissuta oggi in Porto-
gallo.

I vescovi focalizzeranno inoltre
l’attenzione sul servizio della cari-
tà, sull’osservatorio sociale della
Chiesa e sulla terza assemblea ge-
nerale straordinaria del Sinodo dei
vescovi che si terrà in Vaticano dal
5 al 19 ottobre 2014 sul tema «Le
sfide pastorali della famiglia nel
contesto dell’evangelizzazione».

I lavori dell’assemblea plenaria
saranno aperti dal discorso inau-
gurale del patriarca di Lisbona e
presidente della Conferenza epi-
scopale portoghese, monsignor
Manuel José Macário do Nasci-
mento Clemente.

DU B L I N O, 8. «Il dibattito al centro
del referendum annunciato dal Go-
verno non riguarda l’uguaglianza o
la falsa separazione tra visione reli-
giosa e visione civile del matrimonio,
piuttosto la vera natura del matrimo-
nio stesso e l’importanza che la so-
cietà attribuisce al ruolo di madri e
padri nella cura dei propri figli». Lo
ha affermato monsignor Denis Nul-
ty, vescovo di Kildare and Leighlin e
membro del comitato esecutivo di
«Accord», il Catholic marriage care
service, in merito al referendum sulle
unioni tra persone dello stesso sesso
annunciato per il 2015 in Irlanda.

La decisione del Governo sul refe-
rendum è giunta dopo che nell’aprile
scorso l’assemblea costituente aveva
proposto di modificare la carta fon-
damentale del Paese introducendo i
matrimoni civili fra le coppie dello
stesso sesso. Il ministro della giusti-
zia, Alan Shatter, ha annunciato che
le proposte agli emendamenti sulla
Costituzione saranno votate a inizio
2015. Il referendum sulle unioni
omosessuali, quindi, va ad aggiun-

gersi al primo sì alla legge che allar-
ga le casistiche in cui è possibile pra-
ticare l’aborto negli ospedali irlande-
si.

«La Chiesa cattolica insieme ad
altri — ha proseguito monsignor
Nulty — continuerà a sostenere che
le differenze tra un uomo e una don-
na sono “fondamentali”, e che i figli
hanno il diritto naturale a una madre
e a un padre, e questo, ove possibile,
è il miglior ambiente per loro». Se-
condo il presule, «l’amore coniugale
è una forma unica di amore tra un
uomo e una donna, che ha uno spe-
ciale beneficio per l’intera società. La
Chiesa — ha spiegato — considera la
famiglia fondata sul matrimonio tra
una donna e un uomo l’istituzione
più importante in ogni società. Mo-
dificare la natura del matrimonio si-
gnificherebbe minarne il pilastro fon-
damentale». Per questo, ha ricordato
il vescovo di Kildare and Leighlin, la
Chiesa cattolica in Irlanda «parteci-
perà pienamente al dibattito demo-
cratico verso il referendum riaffer-
mando che il matrimonio è l’unica

relazione possibile per la generazio-
ne e l’educazione dei figli».

In Irlanda sono numerose le ini-
ziative della Chiesa a favore del ma-
trimonio e della famiglia. «Accord»,
per esempio, organismo della Confe-
renza episcopale, offre consulenza
matrimoniale e consigli per la prepa-
razione al matrimonio. Nel 2012 so-
no state 14.232 le persone che hanno
partecipato ai corsi proposti dall’ente
religioso che ha offerto ai richiedenti
50.422 ore di consulenza alle coppie.
Oltre al matrimonio, il Catholic mar-
riage care service offre servizi di con-
sulenza e sostegno su violenza do-
mestica, fertilità e benessere della
coppia.

Il 28 settembre scorso, fra l’a l t ro ,
si è svolta a Maynooth la prima con-
ferenza nazionale promossa dal Con-
siglio episcopale per il matrimonio e
la famiglia. All’evento hanno preso
parte numerose persone provenienti
da diocesi, parrocchie e associazioni
che lavorano a sostegno del matri-
monio e della famiglia. L’obiettivo
della Conferenza episcopale è stato

quello di esplorare la famiglia in tut-
te le sue dimensioni: nella società ir-
landese attuale, la famiglia in diffi-
coltà, la famiglia in pericolo. Gli or-
ganizzatori hanno sottolineato che
bisogna continuare a «investire e fo-
calizzare l’attenzione sulla famiglia e
sul matrimonio tra uomo e donna. È
dopo tutto — spiegano — il luogo nel
quale gli adulti si impegnano piena-
mente in una relazione che porta a
compimento la loro più profonda
identità umana. Nella famiglia, non
solo si trova la vita, ma è anche il
luogo dove si conosce la fede cristia-
na. Questa prospettiva pone il matri-
monio tra un uomo e una donna nel
cuore della Chiesa».

La prima conferenza nazionale di
Maynooth ha avuto inoltre lo scopo
di coinvolgere una vasta rete di indi-
vidui e gruppi a collaborare con il
Consiglio episcopale, nonché di for-
nire opportunità per i partecipanti di
esplorare insieme e in profondità la
visione del matrimonio e della fami-
glia nella teologia cattolica e nella
spiritualità di oggi.
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